
Al PENSIONATI 
LA BANCA POPOLARE 

DI CO R TO N A 
OFFRE UN A C C U R A TO  E 
CO N VEN IEN TE SERVIZIO 

CON IL “CO N TO  PENSIONE”
che assicura i seguenti vantaggi:

Palazzo Mancini-Semini iCristofanello) XVI sec.
Sede della Banca Popolare di Cortona

ma può anche essere ritirata presso gli 
sportelli sottoindicati) debitamente firma­
ta alla Banca per avere cosi dalla rata 
successiva l’accredito in conto della pen­
sione. Il Pensionato beneficerà di un 
buon tasso di interesse in conto ed inol­
tre, in caso di necessità famigliari, potrà 
ottenere dalla Banca un piccolo prestito 
fiduciario agevolato nel tasso e nelle mo­
dalità di pagamento.

Il Personale della Banca è a disposizio­
ne per ogni informazione o consulenza fi­
nanziaria.

Il pensionato
non dovrà più fare la fila agli sportelli e 

per di più non dovrà scomodarsi da casa; 
■ la pensione Gli verrà accreditata con va­
luta nel giorno di scadenza;
- Gli verrà corrisposto un tasso di interes­
se vantaggioso non inferiore a quello dei 
depositi vincolati ma senza alcun vinco­
lo:
- potrà ritirare il contante, anche l’intera 
pensione, dal suo conto in qualsiasi mo­
mento di persona o delegando un parente 
o conoscente;

- inoltre potrà delegare la Banca per il pa 
garnento delle utenze (luce, acqua, gas, 
ecc. senza alcuna commissione):
- per ogni altra occorrenza (prestiti, titoli 
ecc.) Gli verranno praticate le condizioni 
migliori.

Senza perdere tempo, il Pensionato, 
che voglia mettere in atto quanto gli vie­
ne offerto, potrà consegnare alla Banca 
Popolare di Cortona l’apposita cartolina- 
delega (che si trova nel libretto pensione.

Sportelli;
Cortona - Valdichiana 
Sede Operativa
Tel. 603.004 - 601.138 
Telecopier 604.038 
Camucia
Tel. 603.103 - 601.286
Terontola
Tel. 677.766

PICCOLO DIZIONARIO DI BANCA 
a cura della Direzione della BPC

Ammortamento dei prestiti o finanziari = procedimento di estinzio­
ne di un prestito, regolato da un piano l’ammortamento prevede, 
in ogni caso, il rimborso periodico di una quota de! debito com­
plessivo. mediante versamento di una "rata" formata dalla pre­
detta "quota capitale" e dalla "quota interessi" calcolata al sa^io 
s t a b i l i t o .

Annualità = rata di una rendita a periodi eguali all'anno.

Anticipazione bancaria = contratto con H quale una Banca concede 
ad un diente un credito, previa costituzione di una garanzia rea­
le. al cui valore venale il prestito deve essere costantemente cor­
relato.

Apertura di conto = iscrizione in un conto della prima partita.

RISULTATI ESERCIZIO 1987

raccolta con la clientela 65.725 ( +
crediti verso la clientela 29.925 (-t
mezzi amministrati 70.034 ( (
patrimonio netto 4.309 ( +
reddito operativo della 
gestione bancaria 1.998 (-(-
utile netto 521 ( t

20.29%)
16,20%)
20, 02% )

LS,88%)

4,65%)
5,38%)

Risultato ■ ottenuto dopo svalutazioni, accantonamenti e stanzia­
menti ai vari fondi per complessive L. 1.301 milioni

ASSEMBLEA ANNUALE DEI SOCI

Il giorno 16 aprile 1988 in prima convocazione ed il 24 aprile 
1988 in seconda convocazione si riunirà in CORTONA l'Assem­
blea annuale degli azionisti-soci della BPC e l'approvazione an 
nuale del Bilancio presso la Sala Medicea di Palazzo Casali,

LA PUBBLICITÀ ’ DELLA 
BANCA POPOLARE DI CORTONA 

NEL BIGLIETTO LEI
pliants divulgativi della Banca cheQuesto biglietto .stampato in ol­

tre 100.000 esemplari viene distri 
buito nelle zone di comptenza 
dell'Istituto: Cortona. Camucia. 
Terontola. Castiglion Fiorentino. 
Arezzo. Foiano della Chiana. Poz­
zo della Chiana. Pa.ssignano sul 
Trasimeno. Magione. Castiglion 
de! Lago e Sinalunga. Nelle stesse 
Zone vengono dislribuiti i de­

illustrano i numerosi servizi offerti 
dalla BPC: "ecco cosa fa per Voi", 
"la Banca tua vicina di casa ", "pie 
coli prestiti fiduciari", "prestito al­
la metanizzazione" ed il "Memo­
randum". curati dalla Direzione 
della Banca possono essere richie­
sti presso ogni sportello.

banca popolare di cortonaj
LA TU A  BANCA NEL TU O  TERRITORIO
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ORDINE DEL GIORNO DELLA SEGRETERIA DEL PSI

PER LA NUOVA A.P.T. 
DI CORTONA

Pubblichiamo l'ordine 
del giorno della Segreteria 
Comunale del PSI a testi­
monianza deH'impegno che 
questo partito ha assunto 
in difesa di una istituzione 
che ha il grande merito di 
aver dato un tono culturale 
ed economico alla vita del 
centro storico e all'iiitera 
comune

Il PSI cortonese rimarca 
con forza come la maggio­
ranza politica regionale 
■PCI, PSI, PSDII intenda 
liquidare con un semplice 
colpo di spugna la nostra 
Azienda di Ttirismo.

Qualche tempo fa anche 
la DC ha focalizzato il pro­
blema organizzando un 
convegno suH'argomento 
nella sala di S. Agostino al 
la presenza di esponenti re­
gionali e pirovinciali del suo 
p a 'i i to ;  c o n tin u a n d o  
neir?mpegno ha deciso in 
q.iesti ultimi giorni di invi 
tare ufficialmente le Segre 
terie Comunali del PSI e 
del PCI ad un incontro co­
mune per org:j lizzare un 
comitato di difesa delfisti- 
tuzione.

In tutto questo movi­
mento, a parte un ordine 
del girono votato alfunani- 
mità dal Consiglio Comu­
nale, il PCI non ha ancora 
fatto sentire la sua autore­
vole voce.

Crediamo che questo 
partito che da sempre am­
ministra il territorio corto­
nese non abbia la segreta 
volontà di favorire la sop­
pressione dell'Azienda di 
Soggiorno coil l'aspirazio 
ne. magari, di creare una 
specie di prò loco attraver 
so il suo assessorato alla 
cultura e al turusmo.

Sarebbe sicuramente un 
grande errore perché le due 
istituzioni hanno vigore se 
tion si sovrappongono nei 
compiti. Confidiamo per 
tanto che PC I, IX' e PSI si 
ritrovino molto presto, fac 
eia a faccia, per una opera 
zione concreta e positiva.

damento di flussi turistici 
in a'to da decenni a livello 
nazionale ed internaziona 
le;

2) che Cortona è stata di 
chiarata non soltanto zona 
di interesse turistico ma an 
che di soggiorno e cura per 
la qualità del clima e la .sa 
lubrità dell'aria, e ciò sin 
dal provvedimento istitu 
zionale della A.A.S.T. da 
parte del Ministro del Turi 
smo. da oltre 2.5 anni;

.3) che le caratteristiche 
suddette sono quelle enun 
date dall'art. 8 della legge 
stessa;

4) che "offerta turistica 
di Cort.)na ha riscontrato 
presenza costanti ed un in­
cremento fino al 40% an 
nuale quar do invece altre 
Ux/alità 'lamio re.»istrato 
notevoli diminuizion; e ciò 
fier effetto della qualità cui 
turale dell'offerta prodotta 
dada città;

5) che la promozione tu 
òstica e l'economia indotta 
sono state e sono ancora 
l'unica possibilità di mante 
nere lo sviltippo socio­
economico del territorio, e 
gli operatori del settore 
hanno potuto dare una 
concreta risposta alle ri­
chieste di tx/cupazione, le 
quali verrebbero meno se si 
sopprimesse l'Azienda di 
promozione turistica;

6) che i rapporti di carat 
tere culturale a livello Na 
zionale con la Scuola Nor 
male di Pisa, la Fondazio

ne Feltrinelli, l'Università 
della Pace, nonché interna 
zionali con la Università 
della Georgia lUSAl. di To 
ronto (Canada), di Oslo 
(Norvegia), del SJD Furo 
pa Center (Danimarca), di 
Kassel (Germania), di Wet 
(ingen (Svizzera) con l'Un 
gheria, e i rapporti di ge 
mellaggio con a Regione 
della Nievre. Città di Ne 
vers e Ciateau Chinon che 
hanno conseitito l'alto in 
teressarnento della Presi 
denza della Repubblica 
Francese, hanno trovato 
nella AA.S.T. un validissi 
tuo ed insostituibile punto 
di riferimento concorde- 
metne riconosciuto anche 
dalle altre Istituzioni ed 
Eiinli locali, ed una pubbli 
cazione deila intera Regio 
ne Toscana;

Constatato
che nell'incontro con l'As 
sessore Regionale al turi­
smo di una delegazione del 
P.S.I. cortonese é emersa la 
volontà delle forze politi­
che della maggioranza 
(P.C 1. -P.S.I. P.S.D.I.I di 
voler liquidare l'A.A.S.T. 
per concentrare su Arezzo 
unica A.P.T per la pro­

vincia.
Il P.S.I.

protesta contro tale vertici 
stica ed affrettata decisione 
scaturita da un accordo po­
litico che non tiene conto 
della realtà delle cose e co-

Continua a pag 8

Vili FIERA DEL RAME
In contemporanea s i terrà la tipica m ostra mercato 

del fiore e della pianta ornamentale
Dal 21 al 25 aprile parte­

ciperanno a questa Vili 
edizione circa 40 artigiani 
provenienti da varie regio­
ni italiane.

In contemporanea con la 
Fiera del Rame, organizza­
ta dail'Azienda Autonoma 
di Cortona si terrà anche la 
tipica Mostra Mercato del 
fiore e della pianta orna­
mentale.

L'Azienda di Soggiorno 
è consapevole che il turi­
smo è un fenomeno tipica­
mente stagionale e die si 
realizza in periodi partico­
lari dell'anno.

Offrire perciò nuovi sti­
moli per realizzare una 
giornata a Cortona, al di 
fuori dei periodi dell'alta 
stagione, è stato ed è un 
com pito  della nostra  
Azienda di Soggiorno.

La Fiera del Rame inten­
de valorizzare ed esaltare 
l'attività dell'artigiano co­
me momento di genuina 
creatività legata intima­
mente alla capacità interio­
re dell'uomo, Cortona è 
una città che riesce con il 
suo tessuto a valorizzare il 
mestiere dell'artigiano che 
è poi l'attività fondamenta­

le della sua civiltà e della 
sua millenaria storia.

Riscoprire vecchi artigia­
ni tenacemente legati alle 
tradizioni delle antiche bot­
teghe e farli convenire a 
Cortona e ripercorrere, con 
la collaborazione di appas­
sionati antiquari e delle 
Scuole d'Arte, è un merito 
che indipendentemente 
dalla valutazione di incre 
mento turistico restituisce 
un valore autentico da non 
disperdere alla meditazione 
del mondo moderno legato 
alla tecnologia.

TI SIAM O VICINI, EN ZO

Riprese liamo una foto vecchia tipografia del gior 
che é ormai storica; nella naie l'Etruria il caro Farfal
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CONVEGNO A CORTONA

LA PRIMAVERA DI PRAGA 
E LE SUE RIPERCUSSIONI IN EUROPA

À

Con la collaborazione 
del Comune di Cortona, 
della Regione Toscana, del 
la Provincia di Arezzo e del 
Consiglio Nazionale delle 
ricerche, la fondazione Pel 
trincili organizza a Corto 
na in Palazzo Casali nei 
giorni 29 e 30 aprile il terzo 
colloquio internazionale 
sul tema: “La primavera di 
Praga e le sue ripercussioni 
in Europa". Le due giorna 
te sono particolarmente 
ricche di argomenti.

AL PADRE

/  merli sfrecciano gioiosi 
fra i cedri dei nostro giardi­
no
è tornata ia primavera 
e tu non ci sei.
Altre primavere 
conosci ora 
a dove riposi.

O.C.

ANNIVERSARIO 
17 APRILE 1978 
17 APRILE 1988

A dieci anni dalla scom­
parsa del Dr.Prof. Doberdò 
Bietolini la famiglia lo ri­
corda con affetto e rim­
pianto immutati.
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Saranno presenti vari 
dissidenti cecoslovacchi e 
sarà comunque assente for 
se il personaggio più inipor 
tante della primavera di 
Praga: Alessandro Dubcek.

Nel mentre ci auguriamo 
che questo incontro possa 
dare storicamente un giu 
sto significato al movimen 
to della Primavera di Pra 
ga, pubblichiamo una ri 
flessione nata all’epoca dei 
carri armati russi:

Violentata
Dubcek, Srohodu. 
Dubcek, Sroboda, 
grida ia folla: 
grida libertà,

Dubcek, Sroboda, 
Dubcek, Sroboda, 
grida la folla 
e i carri armari 
rioleniano la tua terra,

Dubcek, Sroboda,

Dubcek, Sroboda 
grida la folla 
che muore 
coperta di piombo.
Si frantuma così
la tua illusione di libertà,

Dubcek, Sroboda,
Jhan Palae 
piange ora la folla 
nel silenzio 
della sua schiari tu.

Due eventi artistico-culturalì a G)rtona: 
un recital di Katia Ricciarelli 

ed un incontro con Giorgio Saviane
Due av v en im en ti 

artistico-culturali d'eccezio­
ne caratterizzano il mese di 
aprile nella nostra città: il 
recital della cantante lirica 
Katia Ricciarelli e l'incon­
tro con lo scrittore Giorgio 
Saviane.

Katia Ricciarelli si esibi­
rà il giorno I9 aprile alle 
ore 2I al Teatro Signorelli.

Il recital, denominato 
"Concerto per TEuropa”, è 
stato organizzato dall’As­
sociazione "Giovine Euro­
pa" per il circolo “L’Euro­
pa dei Popoli" di Arezzo. Il 
celebre soprano sarà ac­
compagnato da un gruppo 
di giovani artisti dell’Acca 
demia Internazionale d’Ar- 
te Lirica e Corale di Osinio.

Giorgio Saviane sarà in 
vece a Cortona giovedi 2 1 
aprile presso la Sala S.Ago­
stino. L’incontro con lo 
scrittore è stato organizza­
to dall’Accademia Etrusca.

Il programma prevede la 
presentazione dello .scritto­
re ad opera della Prof. Nel­
la Nardini Corazza, quindi

il Prof. Nicola Caldarone 
illustrerà il libro per le 
scuole “L’Inquisito".

Al termine lo scrittore 
dialogherà con il pubblico.

Isabella Bietolini

SCRITTORI CONTEMPORANEI COMMENTATI

.GIORGIO SAVIANE

L’INQUISITO
IL DIFENSORE

Rosùrio !  ISIC IIEI.LA e Dante M.AR. \NGIO

CALOSCI • CORTONA

VENDO E COMPRO

-------- 15 Aprile 1988
L’ETRURIA-

l.ocalità S.Angelo (Cica 
leiol vendesi oliveto ha 1,5 
con casa da ristrutturare. 
Tel. 0575 /603718  
06/429573

Vendesi motoscafo in 
vetroresina, (400 metri) li­
nea filante, rosso corsa; ac­
cessoriatissimo: guida a vo­
lante con telecomandi, mo­
tore mariner 25 c.v., carrel­
lo con argano di alaggio; il 
tutto veramente come nuo­
vo. T e le fo n are :
0575 /62129  oppu re  
055/707182.

Vendo casa di tre stanze 
e cantina, libero subito in 
via Quintana 4. Telefonare 
allo 0575/62186.

Vendesi terreno mq. 
2500 ca. in Loc. Bivio Ric­
cio, prezzo da concordare. 
Chi è interessato tei. ore 
pasti 0575/604335

Laureando in Giurispru 
denza cerca serio impiego 
anche part-time.

Vendesi palazzina 6 vani 
accessori, garage, piccolo 
giardino in località Ossaia. 
Telefonare 0 6 W 56788.

Calabria Tirrenica a Ri­
cadi: spiagge libere, mare 
pulito, affitto 2 apparta­
menti con orto e giardino 
per brevi o lunghi periodi.

Tel. 0575/67185

Giovane 22enne cerca 
lavoro come Baby Bitter 
-Comune di Cortona. Tel. 
0575/617004

Studentessa universita­
ria impartisce lezioni di 
qualsiasi materia a ragazzi 
delle scuole medie. Prezzi 
modici. Luciana. Tel. 
0575-612807

Appartamento ammobilia­
to: camera, cucina, bagno, 
servizi, affittasi. Zona 
C am paccio , a d a tto  
una/due persone.
Tel. 051/6342741 dopo le 
20.

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio 

economico
Testo:

MOBILI

Bardelli Leandro
OSCAR DELL'ARREDAMENTO 1978 

AQUILA D'ORO DELL'ARREDAMENTO 1981

arreda la tua casa
Telefona al (0575) 613030  

o vieni al 6/b via Lauratana-Cantola Cortona (AR)

Vendita articoli fotografici

SVILUPPO - STAMPA - IN 24 ORE

A domicilio 
I per cerimonie

Via Nazionale, 33 • Cortona 
Tel. 0575/62588

PREZZI
CONCORRENZIAU

Installazioni e riparazioni impianti 
termoelettrici

CENTRO ASSISTENZA caldaie e 
bruciatori gas e gasolio

MASSERELLI GIROLAMO 
Z D  Tel. 0575 62694

Loc. CAMPACCIO, 40 CORTONA AR'

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (AR)
0575/62984
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CORRADO E MARCELLA PAVO,_INI

Un luogo giusto 
per loro

Quando decisero di la 
sciare Roma, ormai troppo 
dispersiva, Corrado e Mar 
cella Pavolini non ebbero 
dubbi: c’era una città su di 
un colle, una città miraco 
losamente giusta, una città 
molto umana...e vennero a 
vivere a Cortona. Si stabili 
rono al Bacchino (ex villa 
MarriI, dimora nascosta, 
serena, quasi “ritrovata". 
Lei si recava ogni mattina 
in centro per la spesa quoti­
diana; si occupava di tradu­
zioni, libri, corrispondenza. 
Lui si dedicava a studi sulle 
origini dei teatro italiano e 
dirigeva una compagnia 
con attori locali, tutti mol 
to bravi per inclinazione 
naturale.

1 'u|)porti cultural, con 
grandi personaggi dell'arte 
e della 'ette'atura p;rò non 
si interruppero. Corraoo 
aveva disegnato una picco 
la mappa della zona di S. 
Maria Nuova, l'avena in 
viata a tut.i i conoscenti e 
le visite erano frequenti, 
piene di ricordi e di nuove 
idee. Certo non era facile 
arrivare al'a loro caM, qua­
si impossibile parcheggiare 
davanti al cancello. Un 
giorno il direttore di Quat 
trorucre (“Proprio lui!" ri­
peteva Marcella) arrivò 
con tale baldan.za che finì 
nel fossato sottostante.

Ma una volta “approda­
ti". gli ospiti erano ripagati 
da una accoglienza affet­
tuosissima, signorile, da 
una conversazione brillan­
te e colta.

Qualsiasi favola ha un 
termine. Corrado cadde 
all’ingresso del Teatrino di 
Via Guelfa e da allora ebbe 
sempre bisogno di essere 
accompagnato, seguito.

L'II aprile 1980 era 
una domenica mattina 
chiuse gli occhi serena 
mente.

Marcella restò a vivere 
nel ricordo di lui. Soleva 
guardare con intensità due

esili, solitarie, lunghe pian 
te sulla linea netta del mon 
te: "Mi piace pensare che 
siamo io e Corrado".

Anche lei, ora, non c’è 
più. Ma chi desiderasse “ri­
vivere" la loro storia legga 
■ C I N Q U A N T A N O V E  
ANN I  MENO UN GIOR 
NO", libro di vita vissuta 
cosi straordinario da non 
pt)ter essere considerato 
reale e cosi vero da appari 
re incredibile.

Nella Nardini Corazza 
* Marcella Favoli ni Han- 
nau, Cinquantanove anni 
meno un giorno, Cortona 
1983, Ldìzioni Calosci.

UN'IPOTESI DI SEMPRE MAGGIORE CONSISTENZA

RETINA: ANTICO NOME 
CASTIGLION FIORENTINO

In un articolo pubblicalo 
sull'Etruria di Cortona del 
gennaio u.s., parlando del rin 
veniniento di strutture mura 
rie urbane di ep<x;a etrusca 
nell'area Cassero di Castigllon 
F.no, ipotizzavo essere stalo 
Rètina II nome di questa ami 
ca cittadina.

Questa ipotesi ha interes.sa 
to varie persone che mi hanno 
chiesto di approfondire Targo 
mento.

Cominciamo con il parlare 
della Pieve di S. Ippolito, po 
sta a breve distanza dal Paese, 
dove adesso sono i Cappucci 
ni.

Essa è detta, in un docu 
memo del 1039. pubblicato 
dal Pa^ui. “S. Ippoli'i SITA 
Rètina". Il fatto di trovare

AMICI DELLA MUSICA

Inaugurata la X V  
stagione concertistica

Inaugurata in Cattedrale 
la quindicesima stagione 
concertistica con il maest.'o 
Giuseppe Lucca, organista 
titola.'e del Duomo di 
Arezzo e p ofessore presso 
il conservatorio “F.iVlorlac 
chi" di Perugia. Nonostan 
te l’organo non rispondesse 
ir. pieno alle necessità mu­
sicali poiché di restauro 
troppo recente, il maestro 
Lucca ha dimostrato una 
grande abilità di esecuzio 
ne suonando brillanti pezzi 
di autori francesi e belgi.

famose sonate del settecen­
to italiano, tre “volunta- 
ries" di notevole effetto ed 
ha concluso con Bach. Gli 
.ascoltatori, attentissimi, so­
no stati favoriti dalle spie 
gazioni del concertista 
che, pri.iia di eseguire, illu 
strava il tipo di musica, le 
caratteristiche, il modo di 
ascolto.

L’Associazione desidera 
esprimere al maestro Giu 
seppe Lucca, anche tramite 
il giornale, gratitudine ed 
ammirazione.

"SITA" rende vane le ipotesi 
che vedevano in Rètina la cor 
ruzione delTaggeltivo ARE 
TINA, cioè una Pieve appar 
lenente alla chiesa di Arezzo.

Quindi Rètina è un toponi 
mo. il nome di una località 
ben precisa. Ma S. Pieri, rei 
suo “Toponomastica della 
Valle delTArno", colloca il to­
ponimo Rètina fra quelli di 
origine etruvea come Rètine 
nel Chianti.

Località
etru sca

Dunque Rètina era riferito 
ad una località di origine etru 
sca.

Nell'antica Dkxesi Aretina 
erano molle le Pievi con nome 
etrusco: Sèteana, Bibbiena, 
F'àrtina, Sié.ina, Cosona, Pa 
va, Veicona, Gròpina ecc. 
(A.Tafi).

Sono ale ini anni che l’anti­
ca Pieve è oggetto di ricerche 
archeologiche precedenti il re­
stauro. Delle relazioni di que­
sti stavi si \ iene a sapere che 
l’indagine, pur avendo rag­
giunto il terreno vergine, non 
ha rivelato strutture od ele­
menti anteriori alTeixxa ro­
mana. .Anche dalle ricognizio­
ni, fatte dal Gruppo Archeolo­
gico della  V a ld ich iana  
nell'area limitrofa, non sono 
emersi elementi facenti ipoliz 
zare un insediamento di origi 
ne etrusca.

B ap tis teria
Vediamo adesso quali era 

no le caratteristiche della 
“fondazione" dei “Baptisteria" 
(o Pievi) in epoca Paleocristia­
na.

Gran parte delle Pievi pa

SABATO SANTO DEL 1944
8 aprile - Sabato Sunto. 

Al "Volo"a Cortona.
A l Gloria, il Battistero si 

apre e di corsa entrano gli 
uomini che reggono la pe 
sante statua de! Cristo Ri 
sorgente co! vessillo in mu 
no. La credenza vuole che 
se la statua entra senza i a 
ciliare ed il vessillo resta 
spiegato. Tannata sarà Imo 
na. Buona per la terra. Mu 
quale altro significato u.ssu 
me per noi quest'anno la 
previsione delTannola Imo 
na!

E’ una notazione diari 
stica di Reneta Debcncdci 
li Orengo. la quale, essendo 
sfollata al Cegliolo, scrisse 
brevi cronache della guerra 
nel cortonese dal 27 otto 
bre 1943 al 3 luglio 1944. 
La concisione dello scrino 
re non impedi.sce di coglie 
re tutta la trepidazione di 
lei sofferente per la paura 
dei tedeschi, la fiduciosa 
speranza che il mes,saggio 
di Gesù porli anche ai pm 
fughi un po’ di pace, il ri 
spetto civilissimo per que 
sta tradizione locale tanto 
cara ai cortonesi, da lei de 
finiti: “questi lindi, puliti 
corionesi".

E quando ncITaprile ilei 
1982 vedemmo entrare in 
palazzo Casali si teneva 
un convegno su Pieno

Pancrazi - la dolcissima si 
gnora, cosi fine nelTespri 
mersi, cosi elegante nei ge 
sti, noi, che non la conosce 
vanto, ci emozionammo.

Le chiedemmo: “Come 
fu la Pasqua di guerra a 
Cortona?"

Sorrise. “Indimeniieabi 
le. come tutto qui".

leocrisliane ha avuto origine 
tra la fine dclTetà romana ed il 
primo medioevo.

Come hanno messo in risai 
lo recenti studiosi (A. Fatue 
chi, Maroni, A. Tafi), quasi 
tutte le Pievi dell’antica Din 
cesi Aretina furono costruite 
fuori dai centri abitati (vici). 
Escludendo le Pievi cittadine 
(Arezzo e Cortona), di una 
sessantina di edifici plehani. 
solo uno fu edificato in un ag 
glomerato oggi capoluogo di 
comune.

Scrive il prof. Fatucchi: 
“ ...il baptisterium, più che 
dentro uno di questi vici, vie 
ne istituito più spesso nelle vi­
cinanze, In funzione di tutta 
una vasta zona, forse il 
pagus...". Infatti se guardiamo 
anche alle pievi più vicine alle 
nostre, vediamo come esse, 
pur essendo nei pressi delTag 
glomerato da cui prendono il 
nome, non ne sono mai alTin 
terno.

P ieve  di 
M ontepulc iano

Prendiamo, ad esempio , la 
Pieve di Montepulciano: essa 
è una delle 19 pievi contese 
fra Arezzo e Siena e per que 
sto compare, nei documenti 
arrivati fino a noi, fin dal tem­
po dei Longobardi.

Ebbene, Maroni ha dimo­
strato ampiamente come, la 
"Sancta Mater Ecclesia in Ca 
stello Policiano" dei documen 
ti, fosse ubicata fuori delTag 
glomerato etrusco-romano, in 
basso dove oggi c’è la chiesa di 
S. Biagio.

Essa era il Baptisterium che 
serviva agli abitanti del cen- 
tro“Policiano", da "Policiano” 
prenderà il nome ma non era 
denvo l’agglomerato.

La P ieve  
In p aese

Solo verso il 1000. avvenu­
to Tincastellamento. la pieve si 
trasferì nel paese. Un processo 
analogo lo hanno avuto altre 
Pievi: A,sciano, Trequanda. 
ecc. Iv.Tafil.

Torniamo alla Pieve di S.Ip- 
polito sita Rètina: per analo­
gia con le altre essa non dove­
va trovarsi alTinterno di un

agglomeralo di origine etrusca 
e infatti, come abbiamo visto, 
non ci s trovava.

Serviva però gli abitanti di 
un centro di origine elrusca 
iRètinal che doveva es,sere nei 
pressi.

Se ci guardiamo attorno 
quale migliore alternativa 
alTindivIduare questo centro 
nella collina dove oggi srrrge 
Castiglion Fiorentino?

S otto  
Il C assero

Dai recenti ritrovamenti 
esso risulta essere stalo abita 
to fin dall’epiKa etrusco- 
arcaica; al IV secolo avanti 
Cristo risalgono le mura affio­
rate sotto il Cassero; dell'età 
romana sono i resti di un ac 
quedotto che doveva servire 
un non piccolo centro.

Quindi, al momento della 
c o s tru z io n e  del
‘baptisterium" che avrebbe 
servito gli abitami della futura 
Castiglion Fiorentino, mi sem­
bra più che logico che esso sia 
stato costruito nei pressi del 
paese ma è anche logico che 
sarà stato il nome del vicino 
paese a venire affiancato, qua 
le indice topografico, al titolo 
di S. Ippolito.

Il s ign ificato  
di R ètina

Trovando nei documenti, 
fin dal 1000, il toponimo Rèti­
na. di origine etrusca, mi sem­
bra inequivocabile come que­
sto “Rètina" altro non sia che 
l’amico nome di Castiglion 
F.no.

Verso il 1100, come docu­
mentato anche da altre parti, 
venne fondata una nuova pie­
ve alTinterno del castello, pian 
piano, sostituirà la più antica.

Dunque, fino a die non ver 
rà alla luce un grosso insedia 
mento di origine etrusca. abi­
tato fino in età tardo-romana, 
più grande di quello posto nel 
ia collina di Castiglion F.no e 
più vicino di quello alla Pieve 
di S. Ippolito: ritengo si possa 
affermare che l'antico nome di 
Castiglion F.no era Rètina.

Santino Gallorini
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EFFETTI DELL'INQUINAMENTO SUI PRODOTTI AGRICOLI

IL TRAFFICO
uno dei maggiori responsabili

Le cundiziuni di vita 
stanno mutando a causa 
delle varie attività dell'uo- 
mo. L'aria, l'acqua, il suolo 
diventano sempre più alte 
rati da inquinamento di va 
ria natura. L'agricoltura è 
il settore che subisce i più 
vari effetti nettiv i. Essa è 
interessata all'inquinamen 
to ambientale per due mo­
tivi principali: inquinamen­
to da fitofarmaci ed inqui­
namento da residui di gas 
di scarico e metalli tossici. 
Non c'é bis,sogno di dire 
che ai giorni nostri il prò 
blenia dell'inquinamento è 
parte integrante della vita 
moderna e che esso è svi 
luppato in maniera tale da 
interessare tutti i territori.

Considerato tutto ciò si 
può dire che ormai è inutile 
pensare di basare l'alimen 
tazione su cibi che siano 
naturali, nel senso di puri, 
mai contaminati. L'avvele 
namento alimentare non è 
una minaccia remota ma 
una realtà in agguato ogni 
giorno. I nemici della no­
stra salute, nel cibo , non 
sono solo lo iodio, il cesio, 
l'atrazina o il temik, il me­
tanolo o gli estrogeni, i fer­
tilizzanti o i fitofarmaci, 
ma anche i residui di gas di 
scarico e i metalli tossici 
che vengono a depositarsi 
nelle derrate agricole e zoo 
tecniche. Proprio cosi. Il 
fatto grave è che mentre in 
quasi tutti gli altri Paesi, e 
non solo europei, esistono 
delle norme che vietano le 
coltivazioni a distanza infe 
riori a 200 ,^00 metri da 
strade ed autostrade, in Ita 
lia non c’è alcuna limitazio 
ne per quanto riguarda gli 
impianti agricoli ai margini 
delle vie di grande scorri 
mento e non, ma neanche 
per quanto riguarda i resi­
dui di gas di scarico e dei 
metalli tossici nei prodotti 
alimentari. Sfortunati sem­
pre i consumatori i qual 
non sono in grado di sapere 
se i prodotti agricoli che 
comprano provenvono da 
coltivazioni impiantate ai 
limiti di strade e autostra­
de, ove le emissioni dei tubi 
di scappamento degli auto­
veicoli ricadono sui vegeta­
li inquinandoli con piom­
bo, idrtx;arburi ed anidride 
solforosa. Da tenere in par­
ticolare considerazione 
quest'iiliima la quale, a

’ONA

di'

contacco con l'umidità, si 
trasforma in acido solfori­
co, composto altamente 
corrosivo che a sua volta 
reagisce con il piombo e 
che può essere eliminato 
con il lavaggio. Dato che ci 
avviciniamo alla stagione 
della frutta è bene, prima 
di consumarla, sbucciarla 
quando è possibile, o di 
lavria accuratamente (co­
me anche la verdura). Sono 
raccomandazioni che giun­
gono dairUnione Naziona­
le Consumatori secondo la 
quale un limite ai residui di 
piombo è fissato soltanto

caso delle fragole e di altr 
frutti consumati con il sue 
co del limone; infatti Taci 
do citrico presente in que 
sto agrume può solubilizza 
re il piombo rendendolo 
più tossico per l'organismo. 
Anche per altri metalli tos­
sici non sono previsti limiti 
negli ortofrutticoli tranne 
che per gli antiparassitari. 
E' in fase di accertamento 
l'effetto negativo minimo 
che il piombo può provoca­
re direttamente, attraverso 
la respirazione, di gas di 
scarico o indirettamente at 
traverso l'ingestione di

per il vino (0,3 p.p.m/ll e 
per l’acqua potabile (0,05 
p.p.m/1) ma non fier tutti gli 
altri alimenti. C'è da osser­
vare che la dose massima 
tollerabile di piombo per il 
corpo umano è di 0,5 mg. 
al giorno per ogni kg. di pe­
so corporeo, “ma non per 
lunghi periodi”, come av­
vertono le raccomandazio­
ni deirO.M.S. (Organizza­
zione Mondiale Sanità); ne­
gli ortofrutticoli coltivati ai 
margini di strade a grande 
scorrimento, invece se ne 
ritrovano da 3 a 10 p.p.m. 
con punte fino a 40 nell'er­
ba pascolata dagli animali, 
nei cui tessuti il piombo si 
deposita con forti concen­
trazioni.

Necessita un lavaggio 
accurato degli ortofruttico­
li poiché esso elimina gran 
parte del piombo e di altri 
composti tossici, ma la 
sbucciatura è ancora più 
efficace perché da prove af- 
fettuate in laboratorio si è 
potuto costatare che i me­
talli tossici tendono a mi 
grate nella polpa interna. 
Vi sono dei frutti che non 
possono essere sbucciati e 
che quindi richiedono un 
più accurato lavaggio- è il

frutta, verdura, cereali 
esposti ai gas di scarico, ma 
anche di latte prodotto dal­
le mucche che hanno inge­
rito erba inquinata e di car­
ni nelle quali il piombo è 
arrivato attraverso la cate­
na alimentare. Ma un altro 
metallo altamente tossico è 
il cromo, usato prevalente­
mente in metallurgia e nel­
la concia delle pelli, che at­
traverso acqua d'irrigazio­
ne inquinata può arrivare 
alle colture agricole.

Purtroppo tutto quanto 
riportato è la realtà dei fat­
ti, realtà che può diventare 
sempre più pesante per noi 
e per quelli che verranno.

Francesco Navarra

RINGRAZIAMENTO

Dopo aver subito un in 
tervento è ritornato a casa 
Ettore Erranti che ha senti 
lo il bisogno di ringraziare 
attraverso il nostro giorna­
le il personale medico e 
non per le attenzioni rice 
vute durante la degenza 
nell'Ospedale di Cortona.

a PASSIGNANO sul TRASIMENO (Pg)
VIA DELL'INDUSTRIA, 2 - TEL. (075) 827887 

PRESSO LA DITTA  
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di Alunni Paolacci Mario 
da SABATO 26 MARZO 
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Le basse temperature che si 
sono registrate nel marzo 
1987, specie nei primo quindi 
ci giorni, sono solo un ricordo. 
Comunque è da considerare 
che la metorologia fa iniziare 
la primavera il 1 marzo. Pur 
troppo questo non è successo 
poiché si è instaurato un pe 
rirxlo di transizione tra la sta 
gione 'fredda" e quella calda, 
perirxio caraltarizzato da mar­
cata variabilità delle condizio 
ni atmosferiche, con annuvo­
lamenti intensi e piogge distri­
buite nell’arco del mese. Dopo 
un inverno anomalo sembra 
che si vada incontro ad una 
primavera strana. Essa, fino a 
questo momento, sembra 
orientata verso la singolarità 
soprattutto per quanto riguar 
da la temperatura singolare 
che però è ricorrente da circa 
trentanni. La temperatura, 
come ho accennato prima, an 
che se superiore a quella regi 
strata nello stesso periodo, c 
stata al di sotto della media 
stagionale. Comunque gli ab 
bassamenti sono stati poco 
percettibili, trattandosi di un 
grado rispetto alla media sta 
gionale. Si dice che marzo è 
pazzo (come era successo altre 
volte nel passato) ma quest'an 
no sta un po' smentendo se 
stesso per l'assenza di depres 
sioni secondarie tipiche 
dell’inizio della primavera.

Per essere più precisi dicia 
mo che la vera imprevedibili 
tà, che caratterizza il mese di 
marzo, si è avuta negli ultimi 
giorni durante i quali si sono 
manifestati, con maggior fre 
quenza, le depressioni mobili 
con precipitazioni e abbassa 
mento di temperatura. 11 cielo, 
per tutto il periodo (tranne pii 
chissimi giorni), si è mostralo 
molto nuvoloso o variabile. 
Da far notare un accenno a 
nevicata proprio il I marzo. 
Umidità quasi nella normali 
tà; precipitazioni inferiori a 
quelle registrate nello stesso 
periodo e molto al di sotto del 
le medie stagionali (secondo 
dati staistici negli ultimi 30 
anni risulta che le precipita 
zioni per il perkxlodi marzo si 
dovrebbero aggirare intorno 
ai 70-80 mm.).

DATI STATISTICI. Mini 
ma: -I (-r3.2), massima; 16.2 
H^O.4), minima media mensi 
le: 4.6 I + 2.8). massima media 
mensile: 11.9 (-f 3). precipita 
zioni: 21.97 (-37.74).
'Le cifre in parentesi imiicuno 
gii scarti di temperatura rijeri 
ti ai periodo preso in conside 
razione.

BIANCO VERGINE  
VALDICHIANA  
E V IN O  ROSSO 
DI CORTONA

Li potete acquistare 
direttamente presso

C A N TIN A  
SOCIALE  

di CORTONA

Stabilimento di Camucia 
Tel. 0575/603483

Orario di vondita: 
8/13 • 15/18  
Sabato 8/12

I t-inp.
Min Mbx

\  ar.
RKp. al l«n<5

Frecipi l ’mMita Aspflln 
ts/HHii in % cirb»

1 - 0  7 6 7 - 5 5 - 6 9 1 74 90 65 Nuv Var
2 — 1 92 - 6 8 - 0 8 75 45 P Nuv
3 09 94 - 6  9 ♦ 06 55 45 P Nuv.
4 28 6 8 4 8 3 ♦ 46 064 75 63 M Nuvoloso
5 3 8 8 ♦ 55 ♦ 38 0 87 95 78 M Nuvoloso
6 38 108 + 78 ♦ 8 3 75 65 Nuv Var
7 22 98 ♦ 64 ♦ 4 6 63 55 Nuvoloso
6 1 2 10 1 + 37 ♦ 55 63 43 Nuv Var.
9 - 0 6 68 ♦ 34 - 0  1 60 45 Nuv Var

10 06 88 ♦ 28 ♦ 45 60 45 Sereno
11 1 11 2 ♦ 34 ♦ 57 55 40 Sereno
12 39 129 ♦ 59 ♦ 42 65 55 Nuvoloso
13 55 12.2 ♦ 5 ♦ 32 80 60 Nuv Var
14 6 13 1 ♦ 35 ♦ 4 1 » 82 60 Nuv Var
15 6.8 14 ♦ 8 8 ♦ 8 5 83 57 Nuvoloso
16 68 13 ♦ 7-8 ♦  10.5 866 83 67 M Nuv
17 68 145 ♦ 10 2 ♦ 9 1 1 16 83 55 M Nuvoloso
18 6 132 ♦ 5 + 54 0.29 80 70 Nuvoloso
19 48 125 ♦ 0 6 ♦ 0.3 60 45 P.Nuv
20 62 13 ♦ 04 ♦ 2 - 75 57 M Nuv
21 79 11 1 ♦ 54 ♦ 0 1 90 87 Coperto
22 78 105 ♦ 4 -3 .3 2 17 90 80 Coperto
23 48 149 ♦ 0 3 ♦ 1 8 70 47 PNuv
24 68 16 2 ♦ 2 ♦ 2 72 40 P Nuv.
25 8 16 2 ♦ 1.8 + 1 2 63 53 Nuvoloso
26 95 162 ♦ 1 + 27 75 60 M Nuv
27 95 155 ♦ 5 - 0  3 79 40 Nuv.Var
28 48 158 - 3 2 ♦ 2 2 60 37 Nuv.Var.
29 58 155 - 0  1 ♦ 25 56 40 Nuv.Var
30 7 11 + 2 8 + 5 2,26 82 70 Coperto
31 4 10 4 ♦ 2 3 4 18 95 70 M.Nuv

PA N O R A M A
AGRICOLO

L'entrata in vigore dei 
famosi "Quaderni di cam­
pagna” è stata prorogata 
(per la terza volta). Il termi­
ne di scadenza (salvo ulte­
riori ripensamenti) è fissato 
per il 30/6/88. Il motivo 
dello slittamento sembra 
sia dovuto al fatto che il 
Governo, dopo aver deciso 
entro maggio sulle norme 
comunitarie circa l’imballa- 
gio, la classificazione e l'eti­
chettatura dei prodotti chi­
mici per l’agricoltura, fa­
rebbe rientrare in queste di­
sposizioni anche quelle re­
lative ai quaderni di cam­
pagna.

Chi semina varietà pre­
giate verrà aiutato. I pro­
duttori in Abruzzo, Basili­
cata, Campania, Calabria, 
Lazio, Marche, Molise, Pu­
glia, Sardegna, Sicilia e To­
scana, se entro il 31/3/88 
avranno presentato una di­
chiarazione con la quale si 
sono impeganti a coltivare 
il grano appartenente al 
gruppo dei “magnifici 44” 
(Creso, Ardente, Ringo, 
Solitario, Vespro, Latino, 
ecc..) riceveranno dall'Al- 
MA un aiuto di 200.000 
lire/ha. Nel caso in cui av­
versità atmosferiche txl al­
tre ragioni impediranno di 
far rispettare le regole (su­
perficie coltivata inferiore 
alla denuncia) il produttore 
perderà integralmente il 
premio, a meno che non

abbia comunicato tempe­
stivamente l’avvenuta va­
riazione.

L'esportazione di vino 
italiano negli Stati Uniti ha 
avuto un calo pauroso ne­
gli ultimi anni: 30% 1986, 
23% 1987. Export disa­
stroso, quindi nell’ultimo 
biennio. Tutto questo av­
viene mentre la giovane in­
dustria enologica america­
na sta vivendo un momen­
to di splendore tanto da far 
occupare agli Salai Uniti il 
5 posto tra i produttori 
mondiali. Il boom del vino 
americano e destinato ad 
una ulteriore crescila a 
cau.sa del cambio favorevo­
le del dollaro e la politica 
del marketing addirittura 
aggressiva.

Negli Stati Uniti si sta 
sperimentando un sistema 
[ter eliminare odori cattivi 
derivanti da lavorazioni di 
industrie chimiche, della la 
votazione della melassa e 
degli allevamenti zootecni­
ci. Ma se in Italia il proble­
ma è di secondaria impor­
tanza, negli Stati Uniti è 
tutto diverso. Impiegando 
l'ipociorito di sodio (can­
deggina) prodotto da un 
impianto attraverso un 
processo elettrochimico, si 
riescono a distruggere le 
molecole che sono respon­
sabili, appunto, dei cattivi 
(xlori.
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NIENTE ALLARMISMI O GIUDIZI AFFRETTATI SUI NOSTRI MUSEI

Il museo è morto: viva il museo!
Dt'menica 3 aprile, Pa 

squa.
Il dr. Francesco Nicosia, 

Soprintendente al Beni Ar 
cheologici per la Toscana, 
rilascia un'intervista “pa 
squale” al quotidiano La 
N azione tracc ian d o  
un'analisi vekxre della si 
inazione dei musei della 
nostra Regione. Leggiamo 
cosi un po'perplessi come, 
tra i vari musei archeologi 
ci toscani, il Soprintenden 
te giudichi “morto” quello 
di Cortona. Il .sobbalzo di 
meraviglia si riconferma 
martedì 5 aprile allorché, 
dalle stesse colonne, giunge 
una timida mentila a pie 
pagina: il dr. Nicosia affer 
ma che il nostro museo "è 
molto particolare data la 
sua antica formazione”. In 
somma, non è pioprio mor 
to, anzi è talmente in buo 
na salute da poter salutare, 
il 15 maggio prossimo, il 
rientro del “candelabro” 
ovvero del lampadario 
etrusco.

L'illustre diagnosi al ca­
pezzale del museo di Corto­
na ci ha insospettiti: il con­
sulto c'è parso infatti som­
mario, come quello di col- 
ioc iana memoria per il qua 
le il paziente “...è malate, 
sta m: le, è morto, forse 
morirà

Che di crisi generaliz.zata 
si pos.sa parlare non è cosa 
nuova: alle richieste di un 
pubblico sempre più ere 
sceme che dimostra rinno 
vaio interes.se e forse anche 
una certa frenesia per mi> 
sire ed escursioni culturali

addirittura i musei chiusi a 
pasquetta le chis.sà quante 
altre città avranno seguito 
l’esempio...). Ma non a 
Cortona, vttgliamo sottoli 
neare, piena di turisti, ca 
pace di essere ospitale an 
che per le festività coman

mente utile: una manciata 
di mesi, qualcosa come me 
tà dell’anno o poco meno. 
Dunque, niente allarmismi 
o giudizi affrettati. Siamo 
certi che il museo archeolo­
gico, insieme al museo Dio 
cesano, godranno di lunga 
vita e buona salute per tan­
to e tanto tempo ancora e 
saranno capaci di reggete 
egregiamente l'afllus-so dei 
turisti specialmetne se sa­
rà nno capaci di mantenere 
intatta l'ospitalità facendo 
del turismo una professio­
ne.

ad ogni costo (vedi Van- 
Gogh) le strutture pubbli­
che rispondono stancamen­
te con orari facilitali, indi­
sponibilità festiva e tantis­
sime opere d'arte o sale da 
museo in perenne restauro. 
Eci.'o Arezzo, per esempio, 
con orari ridotti a Pasqua e

date e di accogliere, per so­
le visite ai musei nel 1987, 
ben settantamila presenze 
complessive. Cifre che fan­
no intendere come il Mu­
seo archeologico non sia 
morto e neppure malato, 
soprattutto se si considera 
l'arco di tempo turistica

UN INCROCIO MOLTO IMPORTANTE NELL’ANTICHITÀ’

La colonna miliare del Sodo
della Toscana con un de­
creto emanato intorno al 
1770 ed erano tutte uguali 
nello schema anche se al­
quanto diverse nella misu­
ra.

Chiunque oggi può con­
frontare com odam ente 
questa con quella dell'OI 
mo vicino ada Arezzo.

E costruita sopra un fon­
damento in pietra visibile 
all'esterno di forma qua 
drata con ciascun lato di 
m.2,50. Potrebbe essere 
chiamata esagonale, ma i 
suoi lati sono diversi: uno 
misura m.l,60.due misura 
nò m.1,53 ciascuno, tre 
piccoli cm.90.

Cosi parte da terra re 
stringendosi salendo, fino

E' ad ovest nell'incrtKio 
delle vie antiche che porta 
no in varie direzioni. Cera 
infatti la via romana, oggi 
7 1. che da Arezzo saliva a 
Cortona e ad est portava 
nella Val Tiberina e a Ro 
ma e che fu testimone di 
molli fatti storici tra cui la 
battaglia presso il Trasime 
no del 2 17 a.C. tra romani 
e cartaginesi.

Cera quella che parien 
do dalle sepolture etnische 
attraversava la Val di Chia 
na e collegava Cortona col 
territorio senese. Cera infi 
ne quella che saliva verso 
la motagna per la fabbrica 
di maioliche di Cairossc. 
Era un incrtKio mollo im 
portante per cui il Cirandu 
ca di Toscana vi alzò la co; 
lonna come in molti luoghi

m '

Il giovane Paolo Monti- 
giani, figlio di un nostro ab­
bonato, il giorno 25 marzo 
si è diplomato in Educazio­
ne Fisica presso l'Istituto 
Superiore di Educazione 
Fisica d’ Firenze (ISEF) 
con la seguente tesi: “Mi­
glioramenti delle qualità fi­
siche indispensabili iter i 
velocisti ed apprendimento 
delle tecniche specifiche.

Relatore; Prof. Marcello 
Macchioni.

Al neolaureato i migliori 
auguri da parte di tu tu  la 
redazione.

alla parte superiore con 
una palla a sfera di ghisa 
con punta esagonale.

Il tutto misura m.4,50 
circa di altezza.

Era un monumento, ma 
la sua bellezza cesst) quan­
do un autocarro, girando, 
la investi, la ruppe e gettò 
nel fosso la parte superiore.

Peccato!
Oggi i pezzi si conserva 

no in terra alla LARED 
(Lavorazione Artigiana Ri 
vestimenti Edilizi) del sig. 
Casucci Sartini a Camucia 
in attesa di es.sere rimessi 
sulla colonna del Stxio.

Speriamo che ciò avven 
ga presto.

D.Bruno Frescucci

INSEGNACI AD AMARE
Tu Signore sei venuto in mezzo a noi per insegnarci ad 

amare. Hai dato la vita, ma non Thai presa, l'hai ritrovata 
in modo nuovo per ridonarcela ancora. L'hai fatto per noi 
perché che cosa saremmo stati senza di te?

Noi. piccoli uomini, non abbiamo capito, continuiamo a 
non capire, chiudiamo il cuore negli orizzonti della nostra 
intelligenze, della nostra sapienza e ne rimaniamo impri 
gionati. La tua resurrezione non ce la sappiamo spiegare: è 
un grande mistero che diciamo di accettare nella fede, ma 
di fatto  resta distante dalla nostra vita, non è per noi già da 
ora.

Tu risorgi e ritorni in mezzo ai tuoi e non sei il Dio di­
stante. ma il Dio vicino, anzi tu il Risorte - vieni e ci inse­
gni l'umanità, per dirci che sei proprio tu. ancora con noi. 
La tua grandezza si sbriciola nella concretezza quotidiana 
della nostra vita e ancora una volta sai farti Uomo con gli 
uomini nella semplicità e nella spontaneità dell'Amico che 
ritrova gli amici e si dona per quello che è.

E ti mostri comprensivo e capace di perdono con chi ti 
ha abbandonato ne! momento della prova, anzi ridai a tut­
ti la tua fiducia, non rinfacci niente a nessuno, ma dici: 
"Pace". Sai attendere chi è più indietro ne! cammino della 

fede, chi non è ancora in grado di capire: ritorni e aspetti: 
ci insegni il valore dell'amicizia, della comunione che rima 
ne ne! tempo e tu. Figlio di Dio. ti fermi ancora con i tuoi 
sulla spiaggia a mangiare del pesce arrostito e a parlare in­
sieme a loro di ciò che più vi sta a cuore.

Noi. Signore, dove abbiamo messo questi sempiici e pre 
ziosi valori che tu. il Risorto, ci insegni a rendere sacri?

Non li troviamo quasi più nella nostra vita che non è 
più fatta di condivi.sioni ma di chiusure, non di perdono 
ma di rivalse, non più di comprensione e di rispetto ma di 
affermazione di noi stessi, delle nostre verità personali che 
tanto spesso schiacciano gli altri i più deboli.

Continuiamo a mettere ostacoli all'amore che è nato 
per essere libero - con il nostro egoismo e. le nostre amici­
zie. si son forse ridotte a chi può farci comodo magari per 
far carriera, o comunque per mantenerci un "buon nome". 
Quanti clientelismi e quante cene d'affari e quanti pochi 
amici con cui dividere il proprio cuore e un po' di pesce.

A vremo mai il coraggio di dire basta, di pagare di perso­
na. e di farci più veri?

Le sorelle clarisse

FESTA PAESANA  
A L  TORREONE

Per iniziativa di un nu­
trito gruppo di residenti e 
simpatizzanti del Torreone 
domenica 29 maggio ri­
prenderà la simpatica tradi­
zione della Festa Paesana 
1988.

Nella mattinala presso il 
poligono di tiro, sotto la di­
rezione tecnica della locale 
sezione del tiro a segno, si 
svolgerà una gara di tiro 
con pistola e carabina aper­
ta a tutti.

Nel pomeriggio, dopo la 
celebrazione della Messa e 
Processione, verso le ore 
17 inizieranno le gare di ti­
ro alla fune, albero della 
cuccagna, corsa degli in.sac 
cali nella piazze" ■ tnii

stante la cisterna comuna­
le.

Si svolgerà una caccia al 
tesoro con cavalli con par­
tenza e arrivo al Torreone.

Nel piazzale di Narciso 
Giommetti sarà predispo­
sta una esposizione di moto 
d’epoca.

Il programma é partico­
larmente nutrito ed una 
lettera de) Comitato festeg­
giamenti chiede a tutti gli 
abitanti e ai simpatizzanti 
un contributo economico o 
in natura per consentire 
una migliore riuscita della 
festa e per ridare la caratte­
ristica forma del passato a 
(|iR'si;i manifestazione
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Il Volontariato a Cortona
Nell'uliimo numero abbiamo pubblicato un artico

10 volutamente provocatorio su “ I cento fiori del vo­
lontariato” italiano, chiamato a confronto ad Assisi 
dalla Presidenza de! Consiglio e de! Ministero per gli 
Affari Speciali.

Era nostra intenzione far venir fuori un dibattito 
anche sul volontariato a Cortona. Cosi raccogliamo 
volentieri questo primo intervento di Carla Rossi, 
esponente della Caritas cortonese e da sempre impe 
gnata nel campo cattolico del lavoro sociale e de! vo­
lontariato. Speriamo che anche altri soggetti cottone 
si. presenti in questo importante settore della sicurez 
za sociale, facciano sentire la loro voce, sia a livello 
istituzionale sia privato

_________________________ (I.C.)
Oggi si parla tanto di vo 

kmtariato. Ma che cosa è e 
cosa significa?

Il volontariato indica 
uno stile di vita caratteriz 
zato da una frase che Don 
Milani poneva al centro 
della sua esperienza educa­
tiva: “I carne", “me ne im­
porta, mi interessa".

Per quanto riguarda il 
volontariato di matrice cat­
tolica, ce  da notare che es 
so è la maniera più conso­
na per esprime il cuore del 
messaggio del Vangelo: 
l'amore scambievole.

Infatti da sempre esso 
caratterizza la vita della 
Chiesa ed è alla base della 
nascita di associazioni no­
tevoli per la loro estensione 
e per la loro storia come le 
Confraternite della Miseri­
cordia e i donatori di san 
gue “Fratres".

Oggi il volontariato, tro­
vandosi di fronte a situa 
zioni storiche e sociali mu­
tate e soprattutto ad una 
mentalità e sensibilità nuo­
ve, ha dovuto precisare le 
>ue caratteristiche per esse­
re un vero “segno dei tem­
pi".

Lo stato ha preso co­
scienza del dovere di inter­
venire direttamente in tutti 
i problemi concernenti 
l’istruzione, la sanità, l'assi­
stenza, assicurando i servi 
zi sociali essenziali.

La Chiesa, con il conci 
lio, ha chiarito il concetto 
di “popolo di Dio" quale 
soggetto di pastorale, prò 
tagonista attivo delle tre di 
mensioni: liturgia, cateche 
si, carità.

Per tutto questo, il vo­
lontariato odierno deve su 
perare ogni forma di delega 
ed essere stimolo alla nasci 
ta di nuovi strumenti di 
partecipazione. I problemi 
della pttvertà e della emar 
ginazione non po.ssono es­
sere infatti affidati a qual­
cuno per la loro soluzione, 
ma devono diventare pro­
blemi di coscienza colletti 
va.

11 volontariato si trasfor­
ma cosi, da semplice atteg­
giamento assistenziale, in 
coscienza critica della so­
cietà i^r contribuire a mu 
tare l'attuale assetto assi­
stenziale in un piano orga 
nico di servizi sociali.

Non è spontaneismo; ma 
testimonianza di un'azione 
continuativa, tesa all'orga 
nizzazione dei servizi, basa 
ta sulla competenza, prò 
fessionalità, gratuità.

Oual'è allora il rapporto 
tra volontariato ed istitu 
zioni?

C'è una stretta correla­
zione tra il servizio di vo­
lontariato e la crescita della 
coscienza sociale.

L'interesse dello Stato 
nei confronti del volontà 
riato, è testimoniato dagli 
interventi legislativi in suo 
favore a livello nazionale e 
regionale.

I gruppi di volontariato 
si inseriscono aH’interno 
dei servizi sociali non per 
sostituire la parte professio­
nalmente qualificata ma 
per animarli e umanizzarli.

Inoltre il volontariato si 
presenta con servizi propri, 
profetici ed anticipatori, 
pronti a scomparire quan­
do la società civile ha preso 
coscienza di gestirli.

La persona in stato di bi­
sogno è quindi posta al cen­
tro dell'attenzione e dell'in­
tervento sociale.

Oual’è il rapporto tra vo­
lontariato e struttura eccle 
siale?

Un momento di matura 
zione particolare è stato 
raggiunto a questo proposi­
to con la nascita della Cari­
tas.

La creazione della Cari­
tas come organismo della 
carità (2 luglio 197II costi­
tuisce un salto di qualità in 
quanto viene cosi ricono

umana, sono aspetti che 
ben collegano il volontaria 
to con questo organismo 
pastorale.

Esso coordina e anima 
l'attività dei vari enti asscr 
fiativi per arrivare a rispo­
ste adeguate alle necessità 
in quanto oggi, come ha 
detto Paolo VI, la carità o 
è organizzata o non è cari 
tà.

Le associazioni present 
nel nostro ambiente (Con 
fraternità della Miericor 
dia, gruppi Fratres, AIDO, 
AVO, Consorelle Vicen- 
ziane, UNITALSI ecc.) 
operano, secondo le specifi­
che competenze, nel cam­
po dell'assistenza.

Esistono tre livelli di 
operatività per il volonta­
riato.

Il primo è quello perso­
nale che si riferisce ai rap­
porti e iniziative individua­
li. Naturalmente ha un rag­
gio di incidenza limitato, 
termina con l’esaurirsi del 
“volontariato” e non riesce 
a modificare le cause che 
creano i bisogni, fermando­
si all’aspetto assistenziale.

Il secondo livello è quel­
lo associativo, che opera in 
forma coordinata. Il suo ri­
schio è quello  della 
“delega”, in quanto la co­
munità si sente autorizzata 
a non preoccuparsi di alcu 
ne fasce di emarginazione 
poiché se ne occupano al­
cuni gruppi.

Ambedue i livelli sono 
operanti nel nostro territo­
rio.

Il terzo livello, quello 
corrispondente ad un 
voontariato maturo, coor­
dinato dalla Caritas, è quel­
lo che cerca di animare la 
società ad una azione orga­
nizzata, programmata, per 
arrivare a soluzioni radicali 
dei problemi, anche il rap-

sciuto che la carità non è 
inducibile alle singole testi­
monianze dei cristiani, ma 
deve assumere il carattere 
di una responsabilità globa­
le della comunità cristiana.

Prendere in carico i biso­
gni, scoprire e risolvere i 
vecchi e i nuovi problemi, 
porre i poveri al centro, 
educare alla condivisione, 
al servizio, alla promozione

porto con il civile, nel ri 
spetto delle reciproche 
competenze.

Questo è un punto di ar 
rivo per il nostro ambiente.

La Caritas di Cortona ha 
tentato di operare in favore 
di questo cixtrdinametno, 
dell'animazione e program 
mazione pastorale, anche 
se notevoli sono state le dif 
ficoltà.

RISTORANTE

IL CACCIATORE '
di V inciare lli Enzo

Varie iniziative |X)rtate 
avanti in questi anni, ad 
esempio quella del Centro 
di acccoglienza per anziani, 
sono state tese a promuo 
vere una maturazione della 
mentalità nel desiderio di 
mettere i prrveri al centro 
della realtà ecclesiale e civi 
le.

Attorno al problema si è 
cercato di cwrdinare le 
forze disponibili, di anima 
re l'ambiente, di creare sen­
sibilità, di offrire possibili 
soluzioni concrete affinché 
questo fosse preso in carico 
da tutta la realtà kxtale.

L’abitudine del nostro 
ambiente è infatti talvolta 
facile alla ‘delega", in quan 
to si crede che un gruppo di 
persone operanti in un set­
tore di intervento risolva il 
problema ed esima la co­
munità dall'operare in me­
rito.

Definire “ricovero" la 
casa di riposo é sintomo di 
quanto ancora ci sia da fa 
re in favore della cultura 
dell'anziano.

Il problema degli anzia 
ni, delle persone sole, è uno 
dei più urgenti in Cortona 
e attorno ad esso occorre 
sollecitare e animare il vo 
lontanato organizzato.

Un altro settore di inter 
vento é quello dei giovani 
della famiglia, dei portatori 
di handicap.

In ogni caso la strada 
che ancora c’è da percorre­
re è quella dell'organizza 
zione della pastorale della 
carità, affinché la Chiesa di 
Cortona possa animare il 
popolo di Dio a risposte 
concrete e testimonianti 
nei confronti dei problemi 
del nostro territorio.

Carla Rossi

Am edeo Genovese 
e i Rovani comunisti

La sacca risposta  a ll’articolo  di Am adao  
Q anovasa da p a rta  dalla  F.O .I.C . potava ava­
ra  p robabllm anta risvolti gludislarl. Il prof. 
Qanovasa ha p ra fa rlto  non quaralara m a cl ha 
chiasto nuovam anta osp ita lità  par rib a tta ra  a 
quanto ara  s ta to  scritto . Pubblichiam o par­
tan to  la sua Ia ttu ra .

Avevo giurato a me stes 
so e detto agli amici che 
non avrei risposto. Pensa­
vo che ignorare fosse il ver­
bo migliore per uscirne non 
dico sublimato, ma almeno 
con un certo distacco.

E questo malgrado la 
sorpresa dell’amico avvoca­
to e il suo suggerimento a 
procedere per vie legali.

Qualcosa però è scattata 
nella mia mente, forse a 
motivo di una frase pro­
nunziata da una alunna al­
cuni giorni fa. Questa, con 
grande sussiego, tendeva a 
ribadire che se i giovani 
non hanno voglia di studia­
re, tutta la colpa è degli 
adulti, della società in cui 
vivono.

Eh, no perbacco! Ad 
ognuno il suo! Questi sono 
esattamente i figli dei ses­
santottini diplomatisi e lau­
reatisi con le interrogazioni 
collettive ed il sei politico. 
Tutto gli è permesso a casa, 
tutto a scuola e tutto pre­
tendono dalla società in cui 
vivono.

Ecco perché mi sono de 
ciso a prendere la penna in 
mano, per dire a questi gio­
vani dal gergo un po' ru­
spante, che non tutto è per­
messo a questo mondo, che 
la libertà degli uni finisce là 
dove inizia la libertà degli 
altri, e che anche se avessi 
voglia di sculacciarli di san­
ta ragione, li perdono nella 
consapevolezza che ogni 
botte non può dare più del 
vino che possiede.

Li ho visti, incolonnati 
nella famosa Marcia della 
Pace, in fondo al corteo, 
travisare ogni concetto po­
litico e morale di pace, con I

i loro slogans inneggianti 
alla guerra “...Nicaragua 
vincerà!...Palestina vince­
rà!" e mi sono chiesto: “ma 
perché non intervengono 
gli adulti a farli tacere, a far 
loro comprendere che han­
no imboccato la corsia sba­
gliata: quella della violen­
za, della rivalsa politica e 
militare!"

Nessuno si è mosso co­
me neppure io mi sarei 
mosso se non avessi com­
preso che forse stavo sab- 
gliando.

Concludo dicendo a voi 
giovani:
“Tenetevi pure i vostri 
ideali, ma ricordatevi che i 
vostri nonni hanno com­
battuto per sconfiggere 
una dittatura...Abbiate più 
rispetto del vostro prossi­
mo e scrivete in avvenire i 
vostri manifesti in modo 
che il contadino o l’operaio 
non li debbano leggere con 
aria assai perplessa.

Era solo uno scherzo da 
goliardi! Riservate tali 
espedienti per le bacheche 
delle Università.

Come avete visto non in­
fierisco nella supposizione 
che l’articolo sia veramente 
vostro. Nel caso contrario 
(Dio solo sa a chi sto pen­
sando in questo momento) 
tutto il discorso sarebbe da 
me archiviato ancor prima 
senza stupirmi ulterior­
mente.

Allo stesso modo non ci 
stupisce più, ad esempio, lo 
stercorario quando si vede 
portare a spasso la sua 
‘profumata" preda, dopo 
averla sapientemente arro­
tolata.

Amedeo Genovese

Confraternita di Misericordia 
“Santa Maria delle Grazie”

Durante la riunione del 
Magistrato, svoltasi il 26 
marzo u.s. è stato approva­
to all'unanimità il Bilancio 
Ordinario dell'anno 1987 
di questa Confraternita.

In tale tKcasione é stato 
effettuato anche il rendi 
conto finale delle entrate e 
delle uscite per l'acquisto 
della nuova ambulanzii per 
il Pronto Intervento.

Pertanto siamo lieti di 
comunicare ai Confratelli 
ed alle ptìpolazioni di Ca 
mucia. Fos.sa del Lupo, 
Fratta e Fratticciola, Le 
Piagge, Mercatale. Monsi- 
gliok), Montecchio, Ronza 
no. S. Lorenzo, S. MArco

in Villa, S. Pietro a Ceglio- 
io. Vallone che avendo ot 
tenuto recentemente i con­
tributi da tutti gli istituti di 
Credito aventi sede in Ca 
mucia, dalla Banca Pppola 
re dell'Etruria e daH'Ammi- 
nistrazione Comunale di 
Caortona - si sono compie 
tati i pagamenti destinati 
all'acquisto dell'Anibulan 
za e delle relative attrezza 
ture sanitarie.

Consapevoli dclfunani 
me partecipazione delle po 
polazioni e degli Enti so­
pracitati, ci é doveroso por 
gere il ringraziamento di 
questa Confraternita di 
Misericordia, che ha visto

coronato in tal modo un 
sogno caldeggiato da seni 
pre e auspicato da tutti i 
Magistrati della nostra be 
nemerita Istituzione.

Ci sia concesso da queste 
righe fare ancora un appel­
lo alla sensibilità di tutti, 
perché rafforzino la nostra 
Confraternita facendosene 
Soci, ma ancor di più, do 
nando un po' del proprio 
tempo al Pronto Inierven 
to, che vuol esser sempre 
più presente nel servizio 
del Paese.

Il Magistrato 
(Walter É'ahiani)

S.Margherita s a s

SUPERMERCATO DUEMILA

Ci vorrà veramente mol 
ta fortuna ed abilità per sal­
vare la squadra arancione 
dalla retrocessione. L'alle­
natore Magi, a cui è stata 
affidata la guida tecnica 
della squadra a 6 partite 
dalla fine, dopo l'esonero di 
Civitelli, non può certo fa 
re miracoli, tutta na è anco­
ra lecita e concreta la spe 
ranza della salvezza. Certo 
sarà un traguarda difficile 
da raggiungere ma non im 
possibile se tutto filerà per 
il verso giusto.

Abbiamo parlato della 
difficile situazione con fai 
Icnatore ricavandone que­
sta intervista.

Chi è professionalemiite 
Piero Magi?

Sono un nsegnante di 
educazione fisica, insegno 
a Peurgia, al Fermi, una 
scucia privata, non ho una 
cattedra cc^mpleta, inse- 
gneò lì Tnc' all.i fine dell’an 
no, poi si vedrà.
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Preoccupante la posizione di classifica 
servono 5 punti per sperare nella salvezza

Come si e trovalo nelle 
vesti di allenatore della I* 
squadra del Cortona- 
Camueia?

E' stata una scelta della 
serietà, prima allenavo il 
settore giovanile, Giovanis 
simi Regionali, Under 18, 
due squadre che si son ben 
comportate nei rispettivi 
campionati. La scKietà mi 
ha dato la fiducia, dopo 
l'esonero di Civitelli. La si­
tuazione era un po' partico­
lare, la squadra forse per la 
troppa estrosità dell'aliena 
tore veniva caricata un po' 
troppo prima delle partite, 
e ciò portava all'insosteni 
bile ritorsione che durante 
la partit.T troppa gente ave 
va i nervi a fior di pelle co­
sicché era facilissimo coni 
mettere infrazioni, e le 
squalifiche diventavano 
sempre più numerose. Cosi 
é stata presa la decisione di 
allontanare l'allenatore cer­
cando cosi in un sol colpo 
di ridare alla squadra tran­
quilli à e allo stesso tempo 
uno scossone.

Qual'è il bilancili di que­
sto suo breve periodo in « ui 
ha diretto il Cortona- 
Camucia?

L'ircarico mi è stato da­
to dopo la partita con il Fi­
renze Ovest; sono state di­
sputate 3 partile. Con il

Pontassieve e con l'Aglia 
nese in cui i ragazzi si sono 
comportali benis.simo; pur 
troppo nella 3“ partita con 
il Sex;i abbiamo perso an 
che se credo sarebbe stato 
più giusto un pareggio.

In quale situazione hai 
trovato la squadra?

Tra le varie squalifiche 
ed infortuni daH'inizio del 
campionato i giocatori non 
hanno mai pvituto espri 
niersi al massimo. Sono sta 
te collezionate ben 34 gior 
nate di squalìfica in tutto, 
troppe; sintomo chiaro che 
qualcosa non andava. A 
mio giudizio in camposi 
picchiava un po' troppo, si 
mirava in sostanza pi i a di­
struggere che a costruire. 
E' evidente che qualcosa 
nella strategia del mister 
non ha funzionato e la si­
tuazione ad un certo punto 
gli é un po’ sfuggila di ma 
no.

L'attuale posizione di 
classifìca che cosa compor­
ta?

Un impegno allo spasi­
mo nelle ultime 3 partite 
che restano da giocare di 
cui due saranno dispéutate 
alla Maestà del Sasso. Non 
possiamo più permetterci 
passi falsi, («correrà anco­
ra più determinazione e at­
taccamento ai colori aran­

cioni perché un nuovo pas 
so falso comprometerebbe 
qualsiasi rincorsa. Bisogna 
che i ragazzi siano ben con 
sapevoli di questo, ma allo 
stesso tempo non dovran 
no giocare con la paura, 
ma con la forza interiore di 
sapere che possono farcela.

Su quali presupposti ba­
se hai fondato la tua strate­
gia per la salvezza?(coesio- 
ne del gruppo, grinta, o al­
tre tattiche particolari).

lo prediligo una coesione 
di gruppo, essere amici in 
;ampo e fuori, credo 
neH’affiatamento tra i vari 
giocatori soprattutto. Con 
questa amicizia, con il fare 
gruppo, con la conoscenza 
tra allenatore e giocatori si 
può raggiungere qualsiasi 
risultato. E’ chiaro che il 
tempo ci è contro ma spero 
ugualmente di riuscire. Per 
quel che riguarda la tattica 
a sei partite dalla fine del 
campiionaio un certo tipo 
di gioco efie avevano ap­
preso non si può certo 
ignorare, non posso quindi 
applicare la mia tattica 
itieale che è la zona, ma 
cercherò di sfruttare al me­
glio il gioco a uomo, e sof­
frire insieme a loro fino alla 
fine; è ehiaro che in campo 
ci vuole determinazione e

Le rappresentative giovanili del Cortona-Camucia
Nel terminare la rasse­

gna delle stiuadre giovanili 
del Cortona-Camucia pren­
deremo in esame i Giova­
nissimi Regionali e Under 
18 Regionali.

Riguardo ai primi si può 
dire che dopo un campio­
nato sperimentale questi 
ragazzi allenati da Piero 
Magi presentatisi per la pri­
ma volta alla ribalta di un 
campionato regionale dopo 
una partenza un po' fatico­
sa hanno raggiunto un ren­
dimento davvero notevole 
dimostrando con una lun­
ga serie di vittorie e pareggi 
tutto il loro valore. Attual­
mente sono in 1V“ posizio­
ne ma preceduti solo da

compagni as.sai più grandi e 
importanti a livello societa- 
lio. Il successo di questa 
squadra ha premiato chi vi 
ha sempie creduto ed in 
particolare il prof. Morelli 
che nonostante la non brìi 
laute esperienza dell'anno 
scorso in campo provincia­
le ha voluto fortemente 
ehe la squadra si iscrivesse 
al campionato Regionale 
ed i ragazzi lo hanno ripa­
gato. Il cammino positivo 
di questi ragazzi ha messo 
in luce gocatori molto gio­
vani come Rachini e Gra- 
ziani impegnati nella rap­
presentativa provinciale 
che sta avendo un notevole 
successo, e questo merito

per la società è ancora più 
grande se si pensa che solo 
due giocatori possono ve­
nir selezionati in ogni squa­
dra.

Meritano una nota parti­
colare senzut nulla togliere 
ai meriti degli altri il fluidi­
ficante Guerrini, il prestan 
te Masserelli, e l’instaneabi- 
le Vannucci oltre che Gra- 
ziani.

Infine c'è da parlare del­
la squadra Under 18, alle­
nata da Magi; questa fatta 
con l'intento di tenere in 
attività ragazzi che potesse 
ro eventualmente servire 
alla prima squadra si è di­
mostrata, [ter le note vicen­
de di squalifiche ed infortii

ni della compagine maggio­
re indispensabile oltreché 
composta a da elementi di 
valore davvero notevole.

La squadra ha terminato 
il campionato in una posi­
zione di metà classifica e 
non è pcKO se si pensa ai 
continui travasi cui è sotto­
posta a favore della I “ 
squadra, quindi è in pratica 
sempre stata costretta a 
schierare formazioni di 
“emergenza". La stKietà ha 
così scoperto, se mai ce ne 
fosse stato bisogno, di ave­
re nella propria squadra 
giovanile maggiore, ele­
menti ehe non hanno nulla 
da invidiare ai loro compa­
gni più conosciuti e schie­
rati in I “ squadra, se non 
forse la mancanza di quel 
pizzico di esperienza che si 
acquisisce solo gicKando e 
con l'età. Hanno debutiaio 
ragazzi come Calzolari, Co 
sci, Trenti e Becacci lutti 
ad ottimi livelli garantendo 
cosi un futuro roseo alla so 
cietà qualunque sia il ver 
detto (li fine campionato.

Tutta l'organizzazione di 
queste squadre del settore 
giovanile vive sulla volontà 
e disponibilità di molli ge 
nitori che pure se alcuni so 
no anche componenti della 
s(«ietà , si sacrificano mol 
to. talvolta oltre i limiti; a 
loro va il ringraziamento 
della società e dei ragazzi, a 
loro e a tutti quelli che in 
qualche mixio hanno aiuta 
to e hanno così contribuito 
a raggiungere tali risultati.

grinta, perché queste sono 
insite nella natura stessa 
del calcio.

A quali condiziuni, se ce 
ne sono state, hai preso in 
mano la squadra?

Alla fine delle 6 partite 
rientrerò nei ranghi (lei set 
tore giovanile, perché è 
quello nel quale ip predili 
go lavorare e dove ritengo 
sia il fulcro fondamentale 
di ogni squadra e con la 
nuova normativa ancor di 
più. Se si lavora seriamente 
e bene a quei livelli si può 
sperare che un giorno quei 
ragazzi raggiungano ambiti 
traguardi, e questo è insie­
me il più grosso stimolo e la 
più grande ricompensa per 
aver creduto e insegnato 
loro.

Come hanno reagito i 
“ tuoi” ragazzi che sono 
stati inseriti in 1 ’ squadra 
al salto di categoria?

Le difficoltà sono state 
enormi, soprattutto per la 
non gradualità del loro in­
serimento. Hanno reagito 
certo in modo eccellente, 
alcuni direi ottimo, hanno 
tirato fuori una grinta in 
credibile e talvolta hanno 
dimostrato una maturità 
che spero in seguito sarà te­
nuta in conto. Li ringrazio 
perché mi sento veramente 
orgoglioso di loro.

Che cosa speri che que­
sta squadra riesca a fare 
per salvarsi?

lo spero, fin dalla prossi­
ma domenica, con la Colli- 
giana di recuperare la loro 
forza interiore, la loro vo­
glia di credere, fino a che la 
matematica può darci ra­
gione, nella salvezza. Di es­
sere coscienti che veramen­
te possono farcela. Devono 
dare il massimo, e se poi 
non ci riusciranno pazien­
za, ma l'importante sarà 
comunque averci provato 
con la convinzione di poter 
riuscire.

Quante speranze ci sono 
di salvezza?

lo ritengo che ci siano 
fondate speranze, una per­
centuale non è possibile 
farla perché sarebbe in­
fluenzata da mille e più va­
riabili. Ci occorre fortuna. 
Bisogna dire come stanno 
le cose in termini chiari: ci 
sono 3 partite nelle quali 
bisogna ottenere almeno 5 
punti solo così è piossibile 
sperare in modo concreto, 
altrimenti non sarà possibi­
le salvarsi.

Che cosa hai da dire ai ti­
fosi e simpatizzanti del 
Cortona-Camucia?

Io chiederei ancor di più 
raitaccamento ai colori 
arancioni. 11 pubblico può 
essere il giocatore in più 
con il tifo e con la presen­
za. Spero che proprio do­
menica le gradinate siano 
piene per sentire se non al­
tro la voglia di lottare dei 
tanti ragazzi giovani che 
formano la squadra ed an­
che la voglia di riscatto di 
quelli non più giovanissimi 
ma che sono sicuro sento­
no nel cuore un profondo 
affetto per la squadra in cui 
giocano e di certo un nutri­
to pubblico sarebbe un in­
centivo in più, un sentirsi 
appoggiati che potrebbe ve­
ramente fornire la molla 
determinante per una par­
tita decisiva.

Non ci resta che gridare 
“Forza arancioni, ce la fa­
rete”.

Riccardo Fiorenzuoli
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